
Ha combattuto fino alla fine,
sorretta dalle preghiere dei
genitori, della sorella gemel-
la, degli amici e compagni di
scuola. Ma forza e fede non
sonostate sufficienti a salvar-
la. Se n’è andata Costanza
Mancini, 17 anni, di Santa
Maria diNegrar, rimasta vit-
timadel tragico incidenteau-
tomobilistico avvenuto nella
notte tra il 18 e il 19 marzo
scorso aBuredi SanPietro in
Cariano, lungo la strada pro-
vinciale 4 della Valpolicella.
Fatale il trauma cranico su-
bìto dalla ragazza nell’impat-
to, oltre a quello toracico.
Insieme alla sorella e due

amici,di 18e21anni, viaggia-
va su una Seat Ibiza dopo
una serata trascorsa in com-
pagniasul lagodiGarda,aPe-
schiera. L’auto era uscita di
strada verso le 3,50 in modo
autonomo, senza coinvolge-
realtri veicoli, avevaabbattu-
to un cartello ed era finita nel
vignetoadiacentealla carreg-
giata. Proprio nel punto in
cui quel vigneto si trova due
metri sotto il livello stradale.
I soccorsi erano stati tempe-
stivi sia da parte degli amici
che erano con lei - l’avevano
tirata fuori dall’auto e le ave-
vano praticato le prime ma-
novre salvavita come il mas-
saggio cardiaco - sia da parte
dei sanitari arrivati sul posto
inpienanotte insiemeai vigi-
lidel fuoco.Lecondizionidel-
la giovane negrarese erano
apparse subito disperate. Gli
altri tre occupanti dellamac-
china, invece, se la sonocava-

taconqualche ferita.Fortissi-
mo, per tutti e tre, lo shock.
La sorella gemella non ricor-
da bene cosa sia successo. E
ora ricordare è più doloroso,
oltre che inutile, chemai.
Nei giorni scorsi l’equipe

medicadell’ospedaleMaggio-
re diBorgoTrentoha tentato
il tutto per tutto, per Costan-
za, eseguendo d’urgenza un
interventochirurgicoper cer-
care di arginare i danni del

traumacranico. Sono seguite
ore e giorni angosciosi, alla
Terapia intensiva neurochi-
rurgica dell’ospedale cittadi-
no.
Giornidi comafarmacologi-

co per Costanza e di tragica,
disperata attesa per i suoi ge-
nitori, il padreGiorgio, avvo-
cato, e la madre Olga Bussi-
nello, molto conosciuta in
Valpolicella perché direttore
del Consorzio di tutela vini

che ha sede a San Pietro in
Cariano. Amici di famiglia e
colleghi di lavoro, compagni
di classe di Costanza e della
gemella si sono stretti attor-
noa loro.Hannopregato tan-
to e hanno sperato fino
all’ultimo che la ragazza ce la
potesse fare e riacquistasse il
suo sorriso. Troppo giovane
per andarsene, Costanza, che
eramoltobravaascuola.Otti-
mi i suoi voti al liceo classico

Agli Angeli, dove frequenta-
va il quarto anno. Troppo in
gamba per doverla salutare
così, d’improvviso, con l’uni-
ca, amarissima consolazione
di quello che dicevano gli an-
tichi: «Muore giovane chi è
caro agli dei». Costanza ha
lottato tra la vita e la morte
pergiorni. Si è aggrappata al-
la vita con tutte le sue forze e
il suo coraggio. Ma, purtrop-
po, non è bastato. •

LucaBelligoli

«Insisti, resisti, raggiungi,
conquisti»: questo è stato il
motto di Sandro Sandri. Le
stesseparole comparivano ie-
ri sul sito internet della sua
azienda, lo Scatolificio del
Garda da lui fondato nel
1969, per annunciare il suo
funerale e che la fabbrica era
chiusa per lutto.
Emoltissime persone ieri si

sonostrette intornoalla fami-
glia del cavaliere del lavoro
Sandro Sandri, spentosi a 83
anni, per l’ultimo saluto. La
chiesadiPastrengoeragià sti-
pata quasi mezz'ora prima
che iniziasse la funzione reli-
giosa.Molti non potendo en-
trare sono rimasti sul sagra-
to, dove erano schierati an-

che i giovanissimi calciatori
in divisa del Castelnuo-
vo-Sandrà, la società sporti-
va che è presieduta da Luca
Sandri, il figlio a cui Sandro
haceduto il timonedell’azien-
da.
Ad accogliere il feretro don

Luca Freoni, parroco di Pa-
strengo, e don Ilario Rinaldi,
attuale parroco di Pescanti-
na che in passato, per diversi
anni, lo è stato anche di Pa-
strengo.
«Ogni persona che passa

sulla Terra lascia un segno»,
ha detto donRinaldi. «Così è
ancheperSandrochehames-
soa frutto i suoi talenti. Èsta-
to un grande imprenditore.
Quasi cinquant’anni fa ha
fondatoun’aziendachedà la-
voro a tante persone e un fu-
turo alla sua famiglia. Di

quest’opera, Sandro era fie-
ro. Era consapevole e ricono-
scente anche dell’istruzione
cheaveva ricevuto all’Istituto
Don Bosco di Verona che ha
continuato a frequentare co-
me ex allievo. Ha contribuito
a tante opere caritatevoli del-
la parrocchia di Pastrengo,
spinto anche dalla saggezza
della moglie Giuseppina.
Quando si andava a chiedere
un aiuto a casa di Sandro,
non si tornava mai a mani
vuote. Ha donato anche
l’organo della chiesa parroc-
chiale di Pastrengo a cui era
molto legato. Era una perso-
na di compagnia. E lo è stato
anche durante il periodo di
sofferenza che ha passato a
causa delle cure a cui si dove-
vasottoporre.Èstatounaper-
sona lungimirante che ha

guardato sempre con fiducia
al futuro.Aveva fiducianei fi-
gli - Luca,Barbara eAlessan-
dra - e nellemaestranze della
sua azienda. Parlava con
grande amore di coloro a che
stanno dando continuità alla
sua attività imprenditoriale.
Dal cielo ci aiuti a mettere a
frutto i doni e i talenti che il

Signore ci haaffidato e lo rin-
graziamo per tutto quello
che ci ha offerto».
«Nonno, una parte di te sa-

rà sempre con me», ha ag-
giuntounnipote.«Puressen-
do cresciuto tra due guerre
hai avutounavisionedella vi-
ta spettacolare. Ora che ti sei
liberato della materia, ti sen-

to più vicino che mai. Prove-
rò a seguire il tuo esempio e a
realizzarmi appieno nella
mia professione di architet-
to». La salma di Sandro San-
dri, che ha dato il suo appor-
to e sostegno anche a molte
associazionidel luogo, è stata
tumulata nel cimitero di Pa-
strengo. •
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ROVERÈ
POSTURECORRETTE
DELLACOLONNA
VERTEBRALE
Questa sera alle 20.30, al
teatroSanNicolò, ladotto-
ressa Anita Tommasi pre-
senterà le posture corrette
della colonna vertebrale e i
consigli utili per la preven-
zione e la correzione delle
cattive abitudini posturali.
L'incontro è organizzato
dall'università popolare di
Velo eRoverè. V.Z.

Brevi

BOSCOCHIESANUOVA
UNCOMUNECIMBRO
AITEMPI
DELLASERENISSIMA
Bruno Avesani, scrittore e
ricercatoredi storiae tradi-
zioni, presenterà venerdì
prossimo alle 20.45, in sa-
la consiliare, l’amministra-
zione di un Comune cim-
brodurante il dominiodel-
la Repubblica di Venezia.
L’incontro fa parte del ci-
clo dell’università del tem-
po libero, promossa dal
Centro Latinitatis Euro-
pae e dall’assessorato alla
cultura. V.Z.

PALU’
L’ASSEMBLEAGENERALE
DELLAPROLOCO
VARAILPROGRAMMA
Stasera alle 20.30, in sala
civica, assemblea generale
della Pro loco: si parlerà
del programma 2016. P.T.

NEGRAR
MINICORSO
DISPESASANA
EINTELLIGENTE
Questa sera alle 20 aPrun,
in sala civica, parte il mini
corso«Spesa sanae intelli-
gente»acuradellanaturo-
pata LindaMazzurana. Le
serate sono tre: oggi si par-
lerà di additivi alimentari,
lunedì prossimo di macro
nutrienti emercoledì pros-
simo di cosmetici (anche
questi due incontri comin-
ceranno alle 20). Quota di
partecipazione:5euroa in-
contro, 10 euro per tutte e
tre. Informazionie iscrizio-
ni: 349.7621907. C.M.

TREGNAGO
L’ANTICAFESTA
DELLE«OSADE
DEMARSO»
La Pro loco di Cogollo ha
organizzatoperdomanial-
le 20,30 nella sala poliva-
lente dell’AccoglienzaZer-
bato un incontro con Mo-
renoMenini, autoredelvo-
lume Nostalgia dell’eterno
ritornonelCapodannoVe-
neto (Quiedit), dovesi trat-
ta dell’antica festa delle
«Osadedemarso». Il grup-
po Cantafilò accompagne-
rà l’incontro con musiche
della tradizione popolare.
Ingresso libero. V.Z.

ILLASI
LEPROCESSIONILUNGHE
TRARELIGIOSITÀ
ESUPERSTIZIONE
Domani alle 15.30, in sala
civica, Daniela Noli, stu-
diosa di tradizioni e storia
locale,parleràdelleproces-
sioni lunghe tra religiosità
e superstizione.L’incontro
è promosso dall’Auser ed è
a ingresso libero. V.Z.

Il Teatro Scientifico – Teatro
Laboratorio rende omaggio
al suo fondatore, il regista e
drammaturgoEzioMariaCa-
serta, presentando a Illasi,
suo comunenatale, l’antepri-
ma di una propria produzio-
ne, Sogno di un uomo ridico-
lo, di Fëdor Dostoevskij, su
traduzione,adattamentoere-
giadiFrancescoLaruffa, aiu-
to regia di Veronica Renda,
collaborazione alle scene di
Enrico Pulsioni, fonica e luci
di Luca Cominacini, effetti
sonori di JacopoDell’Unto.
Lo spettacolo è a ingresso

gratuito, allestito al Giardino
Musicale di piazza Sprea og-
gi alle 16,30, organizzato
dall’associazione Auser Illasi
e patrocinato dal Comune.
Il protagonista è un tipico

personaggio dello scrittore
russo, il quale, nella notte in
cui decide di uccidersi, si ad-
dormenta e sogna il suicidio,
nonché un’altra vita su un
pianeta identicoalnostrodo-
veperò regna l’armonia asso-
luta. Nel sogno accadrà un
eventochecambieràper sem-
pre la vita del protagonista
una volta risvegliatosi.
Dostoevskij affida all’«uo-

mo ridicolo» l’indagine sulla
natura dell’uomo e la ricerca
della felicitàattraverso l’espe-
dientedel sogno, che comun-
que rimanda alla speranza di
una felicità in qualche tempo
e in qualche luogo realizzabi-
le e duratura.
L’uomo protagonista del

racconto è ridicolo anche per
la pretesa di raccontare ciò
che ha visto in sogno, cioè la
salvezzadell’umanitàchepas-
saattraverso la suadannazio-
ne.
EzioMariaCasertamorì tra-

gicamente nel 1997, vittima
diun incidente stradale. •V.Z.
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